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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a tredici 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel Pie- 
monte e nella Lombardia. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naso 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luzlio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. i Lavoro, 
foglio n. 175, con il quale sono stati stabiliti i programmi di 
esame dei concorsi di ammissione per il personale della car- 
riera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto del esident Consiglio dei Ministri 
dì concerto con il Mmistro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 -della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio- 
namento degli uffici aventi sede nel Piemonte e nella Lom- 
bardia; 

Considerato che nella determinazione dei posti da met- 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 
saggi di carriera, ni sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica .28 dicembre 1970, n. 1077; 


n. = 
ri e 
D ce 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E' indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a tredici posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel Pie- 
monte e nella Lombardia. 

Per l'ammissione. al. concorso è richiesto 11 possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 2° 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri 
Lc) altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda, stenodat- 
tilosrafo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d'azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore al 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 
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5) buona condotta; 

6) idoncità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse 
guito mediante produzione di glocumenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brisadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei corpi predetti. 

Art. 2. 


Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 


dol lar 


Weta oi Niroziana 
Uci savoro 


ASIICZAOLIO 


dolla 


+ 
er Gua 


sro e 
cio 


e previdenza sociale - generale 
degli atiari generaii e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secon- 
do lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 
venire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

7) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

8) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indica- 
zione dell’istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h).la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
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oppure tardiva comumcazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso 
11 quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, lautenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. L 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto mmnisteriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 
Art. 4. 
Prove di esame 
Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) elementi di diritto del’ lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai can- 
didati sei ore di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio e al processo di co- 
ENIZIONE; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Torino, nei giorni 11 e 
12 novembre 1975, presso «La Casa di carità arti e mestieri», 
corso Benedetto Brin, 26, angolo via Orvieto, salva la facoltà 
di istituire altre sedi, in relazione al numero degli aspiranti. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorni e nell’ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostenerlo. 

Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono arnmessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
swne esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell’albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me- 
dia dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
nel colloquio. 

Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 
I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 


dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
pomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 


dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ. 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell’apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente, 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del. 
l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dci vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere intesrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estéro, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita dei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere lesalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sull'elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, ‘in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Pepubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idonco a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre, 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricoilare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo, 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo cemma del pre 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
mo o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

T concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cu al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica .a coprire il. posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

__ I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri, 
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Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. in tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione, 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante, 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

‘Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penul 
timo comma, dei decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella. 
misura annua lorda di L. 1.176.000 e l’indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400, oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico, 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'’ammi 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, addì 16 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 392 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello). . . 


2 . natoa. . . + (provincia. . . il gior 
no. . +. . domiciliato in. . . . . codice di 
avviamento postale n... (provincia. . ) via. . 


: > . chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a tredici posti di se 
gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
IDE agli uffici aventi scde nel Piemonte e nella Lombar- 
ia. 
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[ 
Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo | 
di età, di anni 32, perchè . (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi- 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . D 
presso . +in data. . . + ; i 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente . . 3 (4); hi ba 

f) ron ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’'amministrazione . 4 


. conseguito 


A . con la qualifica di A . . da. . È . 
ovvero, ha prestato servizio presso l’'amministrazione . . 
con la qualifica di . . dal Si E AMO 


(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego 0 
di lavoro); . e 
g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell’ambito della circoscrizione, 
Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . . 


., addì . 


. . . 


Firma . 


. . . 


Visto per l'autenticità della firma . 


(I) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali mpor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l’autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare »; «è attualmente in servizio militare presso il . A 

.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di. . .»; Ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente 11 visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


(5642) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a sei posti 
di segretario in prova nel ruolo dei personale della car- 
riera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel Ve- 
neto. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre- 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 


ini 
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Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 


Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1 Lavoro, 
foglio n. 175, con il quale sono stati stabiliti i programmi di 
esame dei concorsi di ammissione per il personale della car- 
riera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro’ e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 


Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio. 
namento degli uffici aventi sede nel Veneto; 


Considerato che nella determinazione dei posti da met- 


»|tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 


saggi di carricra, ai sensi dell'art. 21. del decreto del Presidente 
deila Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1, 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a sei posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel Veneto. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 2 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri 
o altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d'azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli ‘obblichi imposti dalla legse sul re 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse. 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che ‘alla data di scadenza dcl termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 
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c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
nredelti 
pre 


© dei corni 
© del corpi 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secon- 
do lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
ci proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 
vemre al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsio dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

U) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
81 cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) 11 comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggrungere, in caso di nomina, qualsiasi 
‘estinazione nell'ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

n) l'indirizzo al quale duvranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comumicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'’amministrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario compctente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui ul precedente art, 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio, 

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo. 

Per ciascuna delle piuve scllile saralio assegiiale al can- 
didati sei ore di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predetto, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
linilatamenie al procedinieuto islruliviio e al processo di co- 
gnizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. i 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Verona, nei giorni 11 e 
12 novembre 1975, presso il centro di Emigrazione, via Coste, 6, 
salva ta facoltà di istituire altre sedi, in relazione al numero 
degli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
palente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorni e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostenerlo. 

Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sci decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l’indicazione del’ voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerlo, 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
sione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata, L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell’albo dell'’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me 
dia dei voti riportati nelle prove scrilte con il voto riportato 
nel colloquio. 

Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ. 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del- 
l'art 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 
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La graduatoria dci vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
11 lavoro e la previdenza socialc, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Daila data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, 1 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presenie decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
senuto presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è siato 
ancora rnlasciato. = 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso 1l quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per 1 candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita dei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato 1l certificato deve essere lecalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di ammissio- 
ne al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 70, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui ‘al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redaiti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di pfodurre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e-le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 


8 


uno degli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione peò la quale hanno concorso e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio, 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sara liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esoncrati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul 
timo comma, dci decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
ci cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
rnisura annua lorda di L. 1.176.000 e indennità integrativa 
speciale mensile di L. 48.400, oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o .per decadenza dei vincitori, l'’ammi 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l'ordine 
ciella graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblbicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 15 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 391 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
‘da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 


00100 Roma 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 
. nato a. . (provincia . .) il gior- 
no domiciliato in codice di 
avviamento postale n. . + (provincia . ) via. 
x . chiede di esscre ammesso a partecipare al con- 


corso circoscrizionale pubblico, per esami, a sei posti di se- 
gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
destinare agli uffici aventi sede nel Veneto. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . . (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; - 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 

c) non ha riportato condanne penali c non ha procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . 
presso. . . .in data, 

e) per quanto riguarda gli obblichi militari, 
zione e la seguente , . (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, piesia servizio presso l'amministrazione 
i . con la qualifica di . dal . 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . n 
con la qualifica di dal A . al 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell'ambito della circoscrizione, 


. conseguito 


la sua posi 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 191 del 19 luglio 1975 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . A 7 


4 addì. . . 0. 


Firma . È 


Visto per l'autenticità della firma . 


. (5). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l’autorità giudi- 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l’autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare »; «è attualmente in servizio militare presso il. È 

.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; Ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . 4 a .>j Ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 
Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 


dante della compagnia o. unità equiparata, 


(5643) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quattro 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nella 
Liguria. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Pres 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1561, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1 Lavoro, 
foglio n. 175, con il quale sono stati stabiliti i programmi di 
esame dci concorsi di ammissione per il personale della car- 
riera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. i, foglio n. 166, con I quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 


idente della Repubblica 10 gen 


no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 
Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 


pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio- 
namento degli uffici aventi sede nella Liguria; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 191 del 19 luglio 1975 


Considerato che nella determinazione dei posti dal met- 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 


saegi di carriera, ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente. 


della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pnbblico, per esuni, 
a quattro posti di segretario in prova nel ruolo del personate 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della mas 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nella 
Liguria. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman. 
de, dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 2° 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri 
o altri titoli equipollenti) o di segretario d’azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d’azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) 
riore a! 

3) 
Italiani 


età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe 
32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 
cittadinanza italiana. Sono equiparati ar cittadini gli 
non appartenenti alla Repubblica; 

4 godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso mvestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dci corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli alfari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatie su carta da bolto da L. 700, secondo 
lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 
venire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
pvusseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

£) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata, 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1, 


i procedimenti 


Art, 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma secondo, dei decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

Art. 4. 


Prove di esame 
Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 


Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo, 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai can- 
didati sei ore di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio e al processo di co- 
gnizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica, 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Genova-Sestri nei gior- 
ni 17 e 18 novembre 1975, presso l’A.N.C.I.F.A.P., via Giotto n. 2, 
salva la facoltà di istituire altre sedi, in relazione al numero de- 
gli aspiranti, 
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I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
der prescritti requisiti, sono tenuli a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorni e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sastenerlo. 

Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerlo.» 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi, 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
sione esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione, 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me- 
dia dci voti riportati nelle prove scritte con il voto riporiato 
nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno tar pervenire al Ministero del lavoro e delia previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
11 possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5, 

A parità di merito s1 applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini, 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sara pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pihhlicazione <carà data notizia mediante avviso 
mscrito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei ducumenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
viuicnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 


persenale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell’apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita dei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 70, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell'aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dci compagni di lavoro © alla sicurezza degli impianti 
e sia idonco a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a scconda dei casi, copia 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo, 
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Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
mo o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto 1 seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a morma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l’estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell’autorità di pubblica 
SICUTEzza. 

Non sì ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tah documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati, 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno dezli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo 
un periodo non inferiore a ser mesi, conseguiranno, previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la no- 
mina a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio, 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato, In tal caso 
sara liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.176.000 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 


LI 


Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l’ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo l’ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 18 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 393 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
» Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 » 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . 
++. nato a... (provincia. . è. . il gior 
no So Seat domiciliato” in. + +. Codice di 
avviamento postale n... (provincia. . è. via. , 

le . chiede di essere ammesso a partecipare al con. 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a quattro posti di se- 
gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
destinare agli uffici aventi sede nella Liguria. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè. . . .(1) 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi- 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . # È 
presso . 0. è». .indata. . +. 3» 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente. . . .(4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione . , 

. +. con la qualifica di. . -. dal‘ Le “a 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . “ . 
con la qualifica di . .. dal e ac Al A 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto "di impiego (.) 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione ad ufficì regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell'ambito della circoscrizione. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . È . 


add... 


. conseguito 


. . 


Firma . = È 5 * 


Visto per l'autenticità della firma . a * 4 3 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva. 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 
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(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare»; «è attualmente in servizio militare presso il . 
È 5 .»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco. 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, « per. 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio im qualità di . .»j Ovvero, « perchè riformato » 
o «rivedibile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice 
vere la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente 11 visto del capo 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 


dante della compagnia o unità equiparata. 


(5644) 


è . 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quattro 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel 
l'Umbria. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1079, 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 sennaio 1971, resistrato' alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 175, 
con il quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei con- 
corsi di ammissione per il personale della carriera di concetto 
dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Vist decreto del Pre el Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa aì Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'au- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della leege 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
nera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio- 
namento degli uffici aventi sede nell’Umbria; 

Considerato che nella determinazione dei posti da met- 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 
saggi di carriera, ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


sidenta 


o il d 
sIGente Ga 


o li 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a quattro posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel 
l'Umbria. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 2° 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri 
o altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d’azienda, addetto alla con- 


_—————m—_—__T___——————_——_——__——T———————————_—_———————__————————————————————+<- 
——_—_—_—_—_—_—_—_————_—_—____—_______—————m————_————_—————————_È_mÈÈ_É—_—_———————_—_—_—————_——————————————1l1€€@—@—l1@ 


UFFICIALE n. 191 del 19 luglio 1975 


tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d'azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non cssere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
pieyati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, eraduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei corpi predetti. ” 

Art. 2. 
Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 
venire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz 
cetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine scpra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in caraltere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; ” 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a lero carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’'indica. 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; , 

h) la loro posizione nci riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
mubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impicso (gli aspiranti che 
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non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazionu relative al concorso. 

L'’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, 11 visto del capo dell'ufficio presso 
11 quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai can- 
didati sci ore di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio e al processo di co- 
gnizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Perugia, nei giorni 17 e 
18 novembre 1975, presso il « Centro E.N.A.L.C.», via Annibale 
Vecchi n. 129, salva la facoltà di istituire altre sedi, in relazione 
al numero degli aspiranti. 

T candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorni e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostencrio. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
ato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 
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Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
sione esaminatrice forma l’eienco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalia somma della me- 
dia dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
nel colloquio. 

Art. 6, 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ. 
denza sociale, Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini, 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali inpugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmenti collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento © presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, sogretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita dei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
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cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
naro che ha rilasciato 11 certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
prefcrenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 70, rilascialo dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ulficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti. 
nuativo cd incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
saneue prescritli dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affeito da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiezo e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpognare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 
o estratto dello stato di servizio militare 0 del foglio matricolare, 
ovvero certificato dì esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foslio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
caree civili delle amministrazioni dello Stato possono limi. 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio dì 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cu al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redatti sn carta lecale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario  mudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor. 
po al quale appartengono, comprovanie Ja loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice 
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vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d’ufficio, a norma dell'art. 2 del ‘decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziate, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto ‘da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
‘documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata -con avviso di rice. 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Art. 9. 
Nomina gei vincitori 


T vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei contronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova € ‘destinati presso 
uno degli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo 
un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
siaccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei al termine deî quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
‘di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.176.000 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400 oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
‘di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


pei 
esi, 


ll presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, 


Roma, addì 6 mazgio 1975 . 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 395 
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ALLegAaro 1} Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 


00100 Roma 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . È 
è .nato a. . - (provincia . . . >il gior 
no RR: domiciliato in 4 . codice di 
avviamento postale n. . . (provincia. . .) via . 


SAU . chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami a quattro posti di se- 
gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
destinare agli uffici aventi sede nell’Umbria. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . .- (D. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . 
presso . . in data . 

e) per quanto riguarda gli obblighi * militari, 
zione e la seguenie . . (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione 

. con la qualifica di dal . n . 
ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione . 
con la qualifica di dal * . al. 
(precisare Ja causa di risoluzione del rapporto di impiego o 
di lavoro); 

&) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell’ambito della circoscrizione. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . n 

., addì , 


. conseguito 


la sua posi. 


Firma . 4 % 3 


- (5). 


Visto per l'autenticità della firma . 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
1) 32° anrio di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l’autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare », «è attualmente in servizio militare presso il. . 

-»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . +»; Ovvero, « perchè riformato » 
o «rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero ‘dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso 11 quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 
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posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel Lazio. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto ‘del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della REpubbLiCi 28 dicem. 
bre 1971), n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n 37, concernente le nuove piante organiche ‘del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1 Lavoro, 
foglio n. 175, con il quale sono stati stabiliti i programmi di 
esame dei concorsi di ammissione per il personale della car- 
riera di concetto dvi ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto dcl Presidente ‘del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Miristro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1 Lavoro, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento 
all'anno 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo ‘della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio- 
namento degli uffici aventi sede nel Lazio; 

Considerato che nella ‘determinazione dei posti da met- 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 
saggi di carriera, ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti nessi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a cinque posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nel Lazio. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, dei seguenti requisiti: 


1) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri 
o altri titoli equipollenti) o di segretario ‘d'azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d'azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 


4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 


‘6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso ‘decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 
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L'esclusione di! concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro, 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che. già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dci decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947. n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardic ‘di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dci corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato al presente ‘decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 
venire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 

gli 


Ne'la domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti m carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo c la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
cudice di avviamento postaic); 

d) il possesso ‘della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ar cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali. ovvero 
1 mot:'vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
nivdusime; 

f) le eventuali condanne penali riportale e i procedimenti 
eventualmente pendenti a loro carico; 

gr il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
consegno; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi tualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

. 1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell’ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 


n) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


penal 


even 
evell 


comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 
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Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L’amiminisirazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

Art. 4. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi ‘di diritto amministrativo. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai can- 
dicati sci ore di tempo. 

11 colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio e al processo di co- 
gnizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Roma, presso il C.A.P. 
(Centro di addestramento professionale), «Teresa Gerini», via 
Tiburtina (ponte Mammolo), nei giorni 1 e 2 dicembre 1975, 
salva la facoltà di istituire altre sedi, in relazione al niunero 
degli aspiranti, 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difcito 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro. 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, pas.iporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorni e nell'ora indicati nel ente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostenerlo. 


nreced 
preccea 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis 
sione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell’albo dell'amministrazione, 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me- 
dia dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
nel colloquio. 

Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
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di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro 11 termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti oitenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 5. 

A parità di merito di applicheranno le disposizioni del. 
l'art 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen. 
na;o 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministero per 
11 lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta. 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori s1 terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sara pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sara data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento ‘dell'apposito avviso, 1 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
e stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato ‘depositato, 
nonchè ca un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzato 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco “Yel comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile, del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso; 
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4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza ‘dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso sì 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra, ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni ‘dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, ‘del foglio di congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma 
del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, redatti su 
carta lcgale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante ‘del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e l- 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento ‘della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato ‘di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza. mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ver 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri, 
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Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e lc posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l’autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono ‘depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo 
un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
Cine abbiano compiuto cimque anni ai eficitivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratia- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
cerso che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penul 
timo comma, ‘del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori < spetta, durante il perivdo di prova. 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.176.000 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400, oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l’ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine ‘di candidati idonei, secondo l’ordine 
della graduatoria. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roina, addì 11 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 388 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 


00100 Roma 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 4 A 
. . nato a . (provincia . ) il gior- 
no domiciliato n. - codice ‘di 
avviamento postale n. . (provincia ) via 


. . chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizione pubblico, per esami, a cinque posti di se- 
gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
destinare agli uffici aventi sede nel Lazio. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . (1). 
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Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso ‘del diploina di . 
presso . . .in data. . 

e) per quanto riguarda gli obblighi” militari, la sua posi. 
zione è la seguente . - (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione 
. con la qualifica di . dal. . 
ovvero, ha prestato servizio presso l’'amministrazione . . 
con la qualifica di . x dal . x al 3 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto ‘di impiego o 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
‘destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell’ambito della circoscrizione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . 

+, addì . 


. conseguito 


. 


. 


Firma. . . 
Visto per l’autenticità deila firma . a 


0 

(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi, 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata ncessa ammistia, indulto, condono 
(o) perdono giudiziale), la data della sentenza e l’autorità giudi- 
ziaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare »; «è attualmente in servizio militare presso il . . 

‘ +»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del Consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo ‘e di 
rinvio in qualità di . .>; Ovvero, « perchè rilormato» 
o « rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- . 


PS 
LS 


ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice 
vere la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto ‘del capo 
dell'utficio presso il quale pre stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente i! visto del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 
(5646) 
Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque 


posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede negli 
Abruzzi, 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gea- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 
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Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. i, fo- 
glio n. 175, con il quale sono stati stabiliti i programmi di 
esame dei concorsi di ammissione per il personale della car- 
riera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione ‘di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio- 
namento degli uffici aventi sede negli Abruzzi; 

Considerato che nella determinazione dei posti da met- 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 
saggi di carriera, ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a cinque posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di conccito degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede negli 
Abruzzi. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
dei seguenti requisiti: 

1) possesso del ‘diploma di istruzione secondaria di 2° 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragioneri, geometri 
o altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d'azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
more al 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei ‘diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna, delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblishi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso ‘decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità nori sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) cei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o ‘dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dci ‘decreti legislativi del 
Capo pravvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
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dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei corpi predetti. 

Art. 2. 


Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 


‘di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 


venire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale ‘della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data deil’ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini ‘dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che dànno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle iiste 
medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

k) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell’ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

mì) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito ‘da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità cquiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisieranno in due prove scritte e un colloquio. 

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) elementi di diritto ‘dei lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo, 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnale ai can- 
didati sei ore di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato .e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio e al processo di co- 
gnizione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a L'Aquila, nei giorni 20 
e 21 novembre 1975, presso il rettorato dell’Università degli studi 
« Palazzo Carli», piazza dell'Annunziata, salva la facoltà di isti- 
tuire altre sedi, in relazione al numero degli aspiranti. 

1 candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, munifi di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta ‘d’identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorn: e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostenerlo. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno. di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis. 
sione esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me- 
dia dei vuti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nonrina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ar quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro' il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
micazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro i' termine di giorni trenta indicato al comina precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
eniro u termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data deiluflitio postale acccitante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 


l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 
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UFFICIALE n. 191 del 19 luglio 1975 


A parità di merito di applicheranno le disposizioni ‘del. 
'art 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del’ concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla 'data della pubblicazione dell’avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre. 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro îl termine peren: 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 

1) diploma originale ‘del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sosiiiutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o aitro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'utticiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per 1-candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati gi presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
prel«renza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
fa presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per terri Tale 
documento non può essere sosfituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario ‘del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 


toro 
(4919105 
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sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora 11 candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne ‘deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
Stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
ervili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la ‘dichiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia: idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
Quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva © di iscrizione nelle liste 
di: Jeva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo quinquen- 
mo o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti ‘delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

1 concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
riuasciati im data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata: al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito ‘della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'’ufticio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o ‘da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l’autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi dì 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante... 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
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dei quali sarà accertato il possésso dei requisiti per l’'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta» 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.176.000 e l'indennità integrativa 
speciale mensile di L. 48.400, oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l’ammi- 
nistrazione ha la facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l’ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 19 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 394 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


AI Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . : 5 


4 A .nato a. . -. PRBIONIAGE A 3 P .) il gior- 
no . s i domiciliato. in. 3 ? . codice di 
avviamento postale n. . . (provincia. Ce va A Via a 


n l " . chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque posti di se- 
gretario in prova nel ruolo del personale ‘della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
destinare agli uffici aventi sede negli Abruzzi. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . uri . (1). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali ‘del comune di . . (3); 
c) non ha riportato condanne penali e non na procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di. . . 
presso . 5 s . in data . . ” 


€) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente . P - + (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 


. conseguito 


statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione . 5 

4 . con la qualifica di . Pi È . dal . + id ‘ 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . . . 
con la qualifica di . 3 . dal. . 3 . al. È : 


(precisare la causa di risoluzione ‘del rapporto di impiego o 
di lavoro); 


g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell'ambito della circoscrizione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
indicare il numero di codice di avviamento postale) . 


addì . 
Firma . 


Visto per l’autenticità della firma . - (3). 


x 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni dànno titolo alla eleva- 
‘none del predetto limite di cià. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
‘dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio mi- 
litare »; «è attualmente in servizio militare presso il . 

.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio del consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . .»>; ovvero, « perchè riformato » 
o «rivedibile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal tunzionario competente a rice- 
vere la domanda. 

er a. dipendenti sufficiente il 
dell’ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visio del coman- 
dante della compagnia o unità equiparata. 


(5647) 


ztiagtali 


statali è visio dei capo 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quattro 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazicne, da destinare agli uffici aventi sede nella 
Basilicata. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro -e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. I, 
foglio n. 175, con il quale sono stati stabiliti i programmi di 
esame dei concorsi di ammissione per il personale della car- 
miera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 


di concerto 


registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, fogilo n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all'an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 


cenno il Minictez ser 1 *esoro 
con li 
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massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio. 
namento degli ulfici aventi sede nella Basilicata; 

Considerato che nella determinazione dei posti da met. 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 
saggi di carriera, ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente 
cicila Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'anmissione 


E' indetto un concorso circoscrizionale pubblico, pu esuni,. 
a quattro posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nella Ba- 
silicata. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 2° 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri 
o altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d’azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe- 
riore ai 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenii alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; : 

6) idoneità fisica al servizio continuativo: e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse. 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per ia presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
suardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brizadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei corpì predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


ie domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 
venire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 
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Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
Se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti cha dànno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi- 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella  do- 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

nm) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un: notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l’autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. & 
Commissione esantinatrice 
La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 
Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio, 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai can- 
didati sei ore di tempo. 

Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 
limitatamente al procedimento istruttorio e al processo di co- 
gmzione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 
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Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Potenza, nei giorni 24 e 
25 novembre 1975, presso l'istituto « E.N.A.O.L.1.», via Nazario 
Suuro, 15 (rione Francioso), salva la facoltà di istituire altre 
sedi, in relazione al numero degli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorni e nell’ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L’avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostenerlo. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerio. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sci decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis. 
sione esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot. 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell’albo dell'’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me 
dia dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
ncl colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten. 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell’apposita comu- 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. ; 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3, 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta. 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego, 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa-. 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 
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Art. 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e dei 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine percn 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: l 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale e stato depositato, 
norchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine, 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nci registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato 11 certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delcgate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 

cumenti salvo che essi non sia 
stat già presentati per ottenere i benefici di precedenza o 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che 
il candidato è cittadino italiano e lo era alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
smdaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può esscre sostituito con il certificato penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possicde la idoneità fisica al servizio conti. 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce, 


dei benefici 
prescritti e 
prescritti, 3 


n 
di 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
aitestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sarigue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che. l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre, 
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L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dci casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carricre civili delle amministrazioni dello Stato possono limi. 
tarsi a produrre, nel termine di cni al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 70, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 
po al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui aì numeri 3), 4), 5), e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

11 requisito della buona condotta morale e civile sarà accer. 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l’estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritii politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ainmettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altrîì ministeri. 

Tutiavia i profughi dai territori di confine hanno tacoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad alli ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno prodotti in tempo ulile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice- 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo un 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di. 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 
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Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
1l trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 
nusura annua lorda di L. 1.176.000 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400, oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive |. 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, Vammi- 
nistrazione ha la facolta di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, addì 14 aprile 1975 
Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro i. 4 Lavoro, foglio n. 390 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 


A! Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 


00100 Roma 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 3 
. nato a, o + (provincia . " .) il gior- 
no domiciliato in . È . codice di 
avviamento postale n. . . (provincia . ) via. 


. chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a quattro posti di se- 
gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
destinare agli uffici aventi sede nella Basilicata. 

Fa presente di aver diritto all’'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè . . (1). 


Dichiera, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . 2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di . 
presso . . m data . 

€) per quanto riguarda gli obblighi” militari, 
zione e la seguente . . (4); 

f) non ha mai prestato Servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione è 

con la qualifica di dal n ” 

ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione . è 
con la qualifica di dal a 4 al 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego © 
di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell'ambito della circoscrizione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) 


+, addì. . . 


. conseguito 


la sua posi 


. . 


Firma . > s È 
Visto per l'autenticità della firma . l . (5). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni dànno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 
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(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche sc sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
(o) perdono giudiziale), la data delia sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico € l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dci casi: «ha prestato servizio mi- 
litare »; «è attualmente in servizio militare presso il . 

.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco. 
ra sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di . .»; Ovvero, « perchè riformato » 
o «rivedibile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice- 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente. il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 
Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 


dante della compagnia o unità equiparata. 


(5648) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque 
posti di segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di ‘concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede in Sicilia. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alta 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1 Lavoro, 
foglio n. 175, con il quale sono stati stabiliti i programmi di 
esame dei concorsi di ammissione per il personale della car- 
riera di concetto dci ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio- 
namento degli uffici aventi sede nella Sicilia; 

Considerato che nella determinazione dei posti da met- 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 
saggi di carriera, ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28’ dicembre. 1970, n. 1077; 


Presidente della Repubblica 3 mag- 


Decreta: 


Art. 1 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a cinque posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nella 
Sicilia. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 2° 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, 


, 


geometri 
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o altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
addetto alla segreteria d'azienda, addetto al commercio con 
l'estero; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non supe 
riore al 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
ian: non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul re- 
clutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Acronautica, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
la tazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei corpi predetli. 


utile per presen 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generate 
degli affari generali e del personale - Divisione 1V - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per. 
vemre al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
cetta Ufficiate della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, 1 titoli 
posseduti che dànno diritto alla elevazione del predetto limite); 

; c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
a1 cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e il comune deve sono isciltii nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

Î) le eventuali condanne penali riportate e 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

2) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato 
conseguito; 


h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


i procedimenti 


i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do. 
manda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell'ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dci re- 
quisiti soggettivi di cui al precedente art, 1 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 


comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 

Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio, 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 

2) elementi di diritto amministrativo. 
Per ciascuna d prove scritte saranno assegnate ai can 

didati sei ore di tempo. 


pollo 
Cie 


Il colloquio verterà, clire che sulle malerie predeite, su 
quelle appresso indicate: 

a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 

limitatanienie al procedimento istruttorio e al processo di co- 


gnizione; 
b) nozioni di contabilità di Stato; 
c) elementi di economia politica; 
d) elementi di siatistica, 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, a Priolo, coutrada Big- 
gemi, (Siracusa) presso il C.L.A.P.I. (Centro di addestramento 
Professionale) nei giorni 24 e 25 novembre 1975, salva la facoltà 
di istituire altre sedi, in relezione al numero degli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti dvcumenti di riconoscimento: libretto ferro 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, 
patente automobilisiica, senza alcun preavviso, nella. sede, nei 
giorni e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostenerlo. 

Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sci decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 
scuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerlo. 
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Il colloguio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sei decimi, 

A] termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis- 
sione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me- 
dia dei voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
nel colloquio. 

Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
dano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione, 1 documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
11 possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
‘di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il terminc sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
Y’ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni del- 
l'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro per 
11 lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell’accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posti messi a 
concorso, «delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 

Art. 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, 1 
seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente auto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è stato emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
mlasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 
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Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
cato della competente autorità consolare. La firma del funzio- 
nario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 70, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza 
del termine per ia presentazione della domanda di ammissione 


al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bollo da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato, 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impivso e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspiranie e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’'invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o dcl foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Non è valida la presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. ; 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente 
articolo e Ia copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l’indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
nio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto i seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 


c) certificato generale del casellario giudiziale; 
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d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- ALLEGATO 1 

po al quale appartengono, comprovante Ia loro qualità e la |Schema esemplificativo della domanda 
loro idoncità fisica a coprire il posto al quale aspirano. (da redigere in carta da bollo da L. 700) 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5), e 6) nonchè quelli La ; . 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice * Direzione generale degli affari generati e del 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
presente articolo. H 00100 Roma 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . 
tato d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente . .natoa. . . (provincia, . . il gior 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. no. . . . domiciliato in. . . . . codice di 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta|avviamento postale n... (provincia. . . .)via. . 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana,), C ì . chiede di essere ammesso a partecipare al con- 


di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè | corso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinque posti di se- 

esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi|gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 

risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante |cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 

citazione degli estremi dell’attestato dell’autorità di pubblica| destinare agli uffici aventi sede nella Sicilia. 

SICUFEZza. — laua , : x Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per|gi età di anni 32 perchè. . . (1) 

partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 4 È PARTA 


e della previdenza sociale o da altri ministeri. Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà a) è cittadino italiano; 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . (2); 


pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li ha 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi- 
menti penali pendenti a proprio carico (3); : 


rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati, d) è in possesso del diploma di . . . — conseguito 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di| PI€Sso . +. .in data. . 0; 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall’amministrazione.| zione è la seguente . FIRE . (4); 

I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice-|statali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione . . 
vimento, entro il termine suindicato. A tal Fine fa fede il timbro|, . =. con la qualifica di. . . . dal. ., . . 
a data dell'ufficio postale accettante. ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione , . . 

con la qualifica di . A . dal . 4 3 . al, è è 
Art. 9. (precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o 
Nomina dei vincitori | di lavoro); 
I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo g) sì impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi 


utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti: destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis-|Massima occupazione nell'ambito della circoscrizione. 


sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
uno derli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi | al presente concorso gli vengano trasmesse al seguenie indirizzo 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo un (indicare il numero di codice di avviamento postale) . A i 
periodo non inferiore a sei mesi, conseguranno, previo gi x 

dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina . +, addì . . . . 

a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- Firma. . .°.0. 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima . ; 140 7 ® 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. Visto per l'autenticità della firma... . . .053. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora stavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato, In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova 1 vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica . pria ; ; 
10 gennaio 1957, n. 3. (2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, dalle liste elettorali, indicarne i motivi, SI 
11 trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, (3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del|tate (anche se sia stala concessa amnistia, indulto, condono 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella|0, perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
misura annua lorda di L. 1.176.000 e l'indennità integrativa spe-|zZiaria che l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
ciale mensile di L. 49.400 oltre agli altri emolumenti previsti dalle |a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 
vigenti disposizioni. (4) Indicare a seconda dei casì: «ha prestato servizio mi. 

Agli aventi diritto verranno cerrisposte le quote asgiuntive | litare »; «è attualmente in servizio militare presso il... 
di famiglia per le persone a carico. a .»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino | ra sottoposto al giudizio del consiglio di leva»; ovvero, « per- 
sconerti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l’ammi-|chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
nistrazione ha Ja facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, |rinvio in qualità di. . =. .»; ovvero, «perchè riformaio» 
ad altreitante nomine di candidati idonci, secondo l'ordino) 0 « rivedibile ». 
della graduatoria. (5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, sesretario comunale o altro funzionario inca- 
‘ricato dal sindaco ovvero dal funzionario compcetente a rice- 
vere la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
Roma, addì 12 aprile 1975 dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


Il Ministro: Toros Per i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 A ALe 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 389 (5649) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadenza del icrnine 
per la presentazione delle. domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni dànno titolo alla eleva- 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 


Sa, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
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Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quattro 
posti di-segretario in prova nel ruolo del personale della 
carriera di concetto degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nella 
Sardegna. 


IL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na1o 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, 
foglio n. 37, concernente le nuove piante organiche del perso- 
nale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla 
Corte dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 175, 
con 11 quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei con- 
corsi di ammissione per il personale della carriera di concetio 
dei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto con il Ministro per il tesoro in data 25 ottobre 1974, 
registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1975, registro 
n. 1, foglio n. 166, con il quale è stata concessa al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, con riferimento all’an- 
no 1974, l'autorizzazione di cui all'art. 27 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 249; 


Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale 
pubblico, per esami, a segretario in prova nel ruolo della car- 
riera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione per far fronte alle esigenze di funzio- 
namento degli uffici aventi sede nella Sardegna; 


Considerato che nella determinazione dei posti da met- 
tere a concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai pas- 
saggi di carriera, ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 


Decreta: 


Art. 1 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, 
a quattro posti di segretario in prova nel ruolo del personale 
della carriera di concetto degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione, da destinare agli uffici aventi sede nella 
Sardegna. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle doman- 
de, dei seguenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di 2° 
grado (maturità classica o scientifica, abilitazione magistrale, 
diplomate degli istituti tecnici femminili, ragionieri, geometri 
o altri titoli equipollenti) o di segretario d'azienda, stenodat- 
tilografo in lingue estere, contabile d'azienda, addetto alla con- 
tabilità di azienda, corrispondente commerciale in lingue estere, 
22 alla segreteria d'azienda, addetto al commercio con 
’'estero; 


2) età non inferiore agli anni ‘18 (compiuti) e non supe 

riore at 32, salve le elevazioni previste dalle vigenti disposizioni; 

. 3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o mon essere incorsi, 
per gli aspiranti che non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legse sul re- 
clutamento militare. 
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Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso rivestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli 
organici o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso siano ufficiali o sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e. dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
o dei corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale 
degli affari generali e del personale - Divisione IV - Via Fla- 
via n. 6 - 00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 700, secondo 
lo schema allegato al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno essere presentate o dovranno per- 
venire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante, 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal presente bando 
dovranno indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli 
posseduti che danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale); 


d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indica- 
zione dell’istituto e della data in cui il titolò stesso è stato 
consesuito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che 
non abbiano mai prestato servizio presso una pubblica ammi. 
nistrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella do- 
manda); 

D l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi 
destinazione nell’ambito della circoscrizione per la quale con- 
corrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
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oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 


indicato nella domand | di i 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato Ual sindaco, ovvero 
dal funzionario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luugo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma 
nonchè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei re 
quisiti soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, 
comma secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

Art. 4, 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e un colloquio. 


Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 
1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 
2) elementi di diritto amministrativo. 
Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
didati sei ore di tempo. 
I colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su 


inelicato» 
IiDGIicaLe: 


ai can- 


uello ainr 
ia 


appircss0 
a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, 

limitatamente al procedimento istrultorio e al processo di co. 

emzione; 

b) nozioni di contabilità di Stato; 

c) elementi di economia politica; 

d) elementi di statistica. 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 
avranno luogo, con inizio alle ore 8, in Cagliari nei giorni 20 e 21 
novembre 1975, presso il CASAPI., (Ceittro interaziendale sardo 
professionale industria), raccordo strada statale n. 131 km 5,400 - 
Quadrifoglio (Servizio autobis partenza ore 7, da piazza Gio- 
vanm XXIII - Hotel Enalc) salva la facoltà di istituire altre 
sedi, in relazione al numero degli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali 
non sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto 
dei prescritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: libretto ferro- 
viario, carta d'identità, tessera postale, porto d’armi, passaporto, 
patente automobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nei 
giorni e nell'ora indicati nel precedente comma, per sostenere 
le prove predette. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà fatto ai sin- 
goli candidati non meno di venti giorni prima di quello in cui 
debbono sostenerlo. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in cia- 


scuna delle prove scritte, meno di 


quello in cui essi debbono sostenerlo. 
Ii colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga in esso la votazione di almeno sci decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commis 
sione esanunatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sot- 
toscritto dal presidente e dal segretario della commissione, è 
affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione, 


non 
nOn 


NE CRE Urago A 
venti giorni pruna Ul 
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La votazione complessiva è stabilita dalla somma della me- 


a, nè per eventuali disguidi postali e tele-| dia del voti riportali nelle prove scritte con il voto riportato 


nel colloquio. 


Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


ioli 

I candidati che abbiano superato il colloquio e che inten- 
uano far valere titoli di precedenza o di preferenza nella 
nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, 
dovranno fur pervenire al Ministero del lavoro e della previ 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comu 
nicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti 
il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, purchè possano essere documentati 
entro il termine di giorni trenta indicato al comma precedente, 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti neila votazione complessiva di cui 
al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonci sarà approvata con decreto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sotto condizione dell'accerta- 
mento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 


Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà 
conto, sino al limite massimo della metà dei posli messi a 
concorso, delle riserve di posti previste da leggi speciali a fa- 
vore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei 
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatorìa dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dal ricevimento dell'apposito avviso, i 
seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è con- 
sentito presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In tal caso il certificato sostitutivo deve 
essere integrato da una dichiarazione della competente aulto- 
rità scolastica attestante che il diploma originale non è stato 
ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, 
potrà essere presentata copia autentica di uno dei detti docu- 
menti, in bollo da L. 700, fatta dal pubblico ufficiale dal quale 
è sialo emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depositato, 
nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 700, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine, 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora 
avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un comune italiano, potrà essere prodotto un certifi- 
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cato della competente autorità consolare. La firma del funzio 
nario che ha nilasciato 1l certificato deve essere legalizzata 
dal Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1, 
produrranno i documenti prescritti, salvo che essi non siano 
stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
simdaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale 
di stato civile del comune di origine, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano e lo era alla data di scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 700, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici e che era in possesso 
di tale requisito anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
da bello da L. 700, rilasciato dal segretario della procura della 
Repubblica presso il tribunale competente ver territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 700, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dallo 
ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato, 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell'aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di Javoro. 

Per gii aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell'invalido risultanti da un.esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invali- 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti 
e sta idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 


; L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 
ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste 
di leva. Mon è valida Ja presentazione, in luogo di detti docu- 
menti, del foglio di congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
carriere civili delle amministrazioni dello Stato possono limi- 
tarsi a produrre, nel termine di cui al primo comma del pre 
sente articolo, i documenti di cui ai numeri 1) e 6} del presente 
articolo e la copia dello stato matricolare, in bollo da L. 700, 
con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquen- 
mo o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello 
stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 


I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di 
leva o in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, 
possono limitarsi a produrre, nel termine di cui al primo 
comma del presente articolo, soltanto 1 seguenti documenti, 
redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Cor- 


po al quale appartenzono, comprovante la loro qualità e la 
loro idonzità fisica a coprire il posto al quale aspirano, 


—_ _—— ———————— _—____—<<-—————————_—————————_————————————————————————t@hu.rTr__\m--—tmmnmuié@t@ò—_—_—_——mîétmt 


n. 191 del 19 luglio 1975 


31 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5), e 6) nonchè quelli 
di cui ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere 
rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella di rice- 
vimento della lettera di invito indicata al primo comma del 
presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante 
citazione degli estremi dell’attestato dell’autorità di pubblica 
sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o da altri ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici e ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare, In tal caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l’autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione, 


I documenti si considereranno prodotti in tempo utile, 
anche se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di rice 
vimento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo 
utile i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti 
dei quali sarà accertato il possesso dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, saranno assunti in prova e destinati presso 
uno degli uffici del lavoro e della massima occupazione aventi 
sede nella circoscrizione per la quale hanno concorso e, dopo un 
periodo non inferiore a sci mesi, conseguiranno, previo giu- 
dizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina 
a segretario. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè di- 
staccati presso uffici aventi sede in circoscrizioni diverse prima 
che abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro- 
rogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto d'impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penul- 
timo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, 
il trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 160, 
di cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella 
misura annua lorda di L. 1.176.000 e l'indennità integrativa spe- 
ciale mensile di L. 48.400, oltre agli altri emolumenti previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive 
di famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, l'ammi- 
nistrazione ha la faco!tà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo l'ordine 
della graduatoria. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 aprile 1975 


Il Ministro: Toros 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1975 
Registro n. 4 Lavoro, foglio n. 387 


Sunplemento ordinario alla GAZZETTA 
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ALLEGATO 1 


Schema eseniplificativo della domanda 
(da redigere in carta da bollo da L. 700) 
AI Ministero del lavoro e della previdenza sociaîe 
- Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6 - 
00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampalcliv) , Sme 
4 ‘ nato a. . .  . (provincia. +. . .) il gior 
no domiciliato n . «+. Codice di 
avviamento postale n. . . (provincia . 3 5 ) via. +. 
chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso circoscrizionale pubblico, per esami, a quattro posti di se- 
gretario in prova nel ruolo del personale della carriera di con- 
cetto degli uffici del lavoro e della massima occupazione, da 
destinare agli uffici aventi sede nella Sardegna. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo 
di età, di anni 32, perchè... (1). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedi. 
menti penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di. . . 
presso . +. + indata. . . +4 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione e la seguente , - . " - (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni 
statali ovvero, presta servizio presso l’'amministrazione . . 
. +... con la qualifica di. . . . dal. . . . 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione . . 


. conseguito 


con la qualifica di eda i a e mA 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o 
di lavoro); 


UFFICIALE n. 191 del 19 luglio 1975 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo 
(indicare il numero di codice di avviamento postale) . +... 
, addì. è è. è 


Firma. . Fer a 
Visto per l'autenticità della firma... . (5) 
(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che pur avendo superato, alla data di scadeuza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
il 32° anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti 
che ai sensi delle vigenti disposizioni dànno titolo alla ciuva 
zione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare 
con esattezza tali requisiti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 


(3) In caso contrario, indicare le condanne penali ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti 
a proprio carico e l’autorità giudiziaria presso cui si trovano, 

(4) Indicare a seconda dei casì: «ha prestato servizio mi- 
litare »; «è attualmente in servizio militare presso il... 
.»; «non ha prestato servizio militare perchè non anco- 
ra sottoposto al giudizio dei consiglio di leva »; ovvero, « per- 
chè, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo e di 
rinvio in qualità di. . . .»; ovvero, « perchè riformato » 
o « rivedibile ». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a rice 
vere la domanda. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visio dei coman- 


B) si impegna aa accettare, in caso di nomina, qualsiasi|dante della compagnia o unità equiparata. 


destinazione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della 
massima occupazione nell'ambito della circoscrizione, 


(5650) 
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ANTONIO SESSA, direttore 


Dino EGinio MARTINA, redattore 
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